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CRONACAS O R E S I N E S E

PER IL 50° DI SORESINA CITTA’
GRANDE COMMEMORAZIONE IL

27 OTTOBRE 2012
E GRANDE MOSTRA DEL MAESTRO

LEONE LODI
DALL’ 8 DICEMBRE AL 17 MARZO 

“IL SOGNO DELLO SCULTORE”

All’interno tutte le poesie del concorso letterario
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	25 Maggio 2012	 Concorso letterario promosso dalla Biblioteca comunale.

	30 Giugno 2012	 Premio sport cultura promosso dal gruppo sport-cultura.

	Settembre 2012	 Mostra fotografica promossa dal Gruppo Culturale S. Siro.

	 Ottobre 2012	 Conferenze sull’arte soresinese promosse dalla Biblioteca comunale.

	 Sett. - Ott. 2012	 Mostra opere di Federica Galli promossa dal Gruppo Culturale S. Siro.

	 Sett. - Ott. 2012 	 Messa in mostra nei negozi di Soresina dei trofei vinti

	 	 dalle società sportive soresinesi in collaborazione con ASCOM Soresina.

	27 Ottobre 2012	 Cerimonia ufficiale con autorità.

	27 Ottobre 2012 	 Spettacolo teatrale dei gruppi locali.

	27 Ottobre 2012	 Presentazione del libro di Maurizio Zanibelli sullo sport soresinese.

	 Dicembre 2012	 Concerto di fine anno della banda Igino Robbiani

	8 Dic. / 17 Mar.	 Mostra del Maestro Leone Lodi 

 	 anno 2012	 Iniziative promosse dalla Pro Loco

50° di Soresina Città
manifestazioni celebrative

Comitato organizzatore
Giuseppe Monfrini - Sindaco

Rita Bonizzoni - Assessore alla cultura
Fiorenzo Lodi - Assessore al territorio

ore 9.30 - Teatro Sociale
Commemorazione ufficiale con intervento delle autorità

Interventi degli ex Sindaci
Interventi delle componenti sociali del tessuto soresinese

ore 16.00
Presentazione del libro dedicato allo sport soresinese di Maurizio Zanibelli

ore 17.30 – Sagrato chiesa di San Siro
Concerto bandistico

A seguire Santa Messa con benedizione del gonfalone

ore 20.45 - Teatro Sociale
Rappresentazione teatrale dedicata ai 50 anni di Soresina città

	
tutto il giorno - Sala Mosconi  

Mostra dedicata alla concittadina Federica Galli

Commemorazione ufficiale il 27 ottobre 2012
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Leone Lodi (1900-1974)
I segreti dello scultore

progetto promosso da

Comune di Soresina
Associazione Leone Lodi, Milano

con il patrocinio di

Regione Lombardia
Provincia di Cremona

progetto scientifico a cura di 

Chiara Gatti

testi critici a cura di

Chiara Gatti
Tiziana Cordani
Chiara Mari

apparati a cura di 

Chiara Mari 

didattica a cura di 

Ada Ceola, Daniela Lodi

dicembre 2012 – marzo 2013

Introduzione al progetto

Il Comune di Soresina festeggia i suoi cinquant'anni di storia, che ricorrono il prossimo 27 ottobre,  
giorno in cui, nel 1962, il Presidente della Repubblica Antonio Segni insignì Soresina del titolo di 
città. Fra le molte iniziative in programma, spicca la grande mostra dedicata a un maestro dell'arte 
del Novecento, nato nel suo antico centro cittadino. 

Dopo  l'importante  retrospettiva  dedicata  allo  scultore  di  Soresina  nel  2006  dalla  Provincia  di 
Milano, allestita fra la Triennale e Palazzo Isimbardi, Leone Lodi (1900-1974) 
torna  nella  sua  città  natale  -  che  ancora  ospita  il  suo  studio-laboratorio  - 
protagonista di una mostra che, nella Sala del Podestà e nelle sale espositive 
comunali,  vedrà  esposta  una  selezione  di  sculture  concesse  in  prestito  dalla 
Associazione  Leone  Lodi,  unitamente  a  un  nucleo  di  disegni  scelti  nel 
ricchissimo patrimonio del suo archivio. 

Una panoramica di circa quaranta lavori, fra gessi,  marmi e bronzi, realizzati 
dagli  esordi  all'ultima fase  dell'attività  del  maestro,  svelerà  per piccole tappe 
cronologiche  evoluzioni,  eredità,  temi,  ricerche  tecniche  e  sperimentazioni 
espressive, che hanno segnato le differenti fasi della sua produzione. A partire da 
quando, nei panni di artigiano decoratore uscito dai corsi serali dell’Accademia 
di Brera e dalla scuola civica del Castello Sforzesco, accettò ventenne i primi 

incarichi “di cantiere”, lavorando alle figure a tutto tondo per il Palazzo della Società Adamello di 
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via  Caradosso,  progettato da Pica.  L’architetto  commissionò a Leone anche un proprio  ritratto, 
presentato nel 1929 alla Seconda Mostra del Novecento Italiano in Permanente. 
Furono tuttavia molti  altri  gli architetti,  da Muzio a Piacentini  a Mezzanotte,  che scoprirono in 
Leone Lodi il talento dello scultore monumentale, capace di concepire le sue immagini di grandi 
dimensioni come parte vitale dello spazio urbano, perfette, nello studio dei materiali, delle patine e 
delle  tonalità  delle  pietre,  per  dialogare  con  gli  elementi  della  costruzione,  le  superfici,  i 
rivestimenti, in linea con il neonato concetto di “unità delle arti”, che prevedeva – su modello del 
Bauhaus  –  un’armonia  ideale  fra  architettura,  scultura  e  pittura.  La  stessa  armonia  che  Leone 
ritroverà anche nell'opera dell'architetto Piero Portaluppi, con cui instaurerà un dialogo proficuo su  
questi temi, per la prima volta indagati da un saggio critico a catalogo. 

Forte  di  queste  premesse,  la  mostra  di  Soresina,  intende approfondire  un  duplice  aspetto  nella 
ricerca di  Leone Lodi,  che riguarda proprio l'abilità  (e  i  segreti!)  del  maestro nello studiare la  
“pelle” delle sue sculture a misura dell'ambiente che le avrebbe accolte. La sua sensibilità per i toni 
della materia,  toni naturali oppure ottenuti  con sapienti  processi di colorazione e patinatura, gli 
permise infatti di creare episodi, figure e brani immersi nello spazio, come se ne facessero parte da 
sempre. Una vena di eternità, ereditata dalla poesia di Adolfo Wildt e in sintonia con la riflessione 
di Arturo Martini. Questa vicinanza con il  maestro milanese d'adozione,  rappresenta il secondo, 
importante tema indagato dalla mostra di Soresina. Ovvero, il rapporto fra le sculture di Leone Lodi 
e l'aria che – come diceva Martini - “gli frulla intorno”. 

Dallo studio delle pose dei singoli personaggi, figure sacre o mitiche, ritratti o nudi algidi, emerge 
infatti l'attitudine di Lodi nel relazionarsi costantemente con lo spazio; non in termini di luce e di  
impressioni  momentanee,  ma  con  una  tensione  figlia  piuttosto  della  lezione  simbolista  ed 
anticipatrice  di  una  certa  sensibilità  spaziale.  Studi  inediti  sul  suo  ruolo  quale  anello  di 
congiunzione fra le ricerche sullo spazio condotte delle avanguardie storiche italiane e le conquiste 
degli anni Cinquanta, arricchiranno la mostra e lo stato degli studi su Leone di una prospettiva 
nuova, grazie ad altrettanti studi scientifici redatti nel catalogo della esposizione. 

La mostra di Soresina sarà solo la prima tappa di un percorso che mira a valorizzare la figura del 
maestro  nei  suoi  luoghi  attraverso  una  mappa  di  visita  alle  opere  distillate  nel  territorio,  ma 
soprattutto, grazie all'importante progetto varato dal Comune di un museo monografico dedicato 
all'opera di Leone Lodi allestito nel centro storico della città, dove confluirà una scelta dei suoi 
lavori e la documentazione d'archivio. Per l'occasione verrà istituita una Fondazione costituita da tre 
enti, il Comune di Soresina, come donatore dello stabile, l'Associazione Leone Lodi, già da anni 
attiva nella valorizzazione dell'autore e del suo archivio, e la Pro Loco di Soresina. 

Fra i  valori  aggiunti  della mostra,  è da segnalare la presenza di  alcune opere 
inedite, presentate a Soresina per la prima volta e mai esposte precedentemente. 
Una sezione documentaria, ricca di foto d'epoca, testimonianze delle sue ricerche 
e studi di interventi monumentali completerà il percorso espositivo. Oltre a un 
video realizzato appositamente per l'antologica che, partendo dagli ambienti dello 
studio  di  Lodi,  a  Soresina,  racconterà  la  fortuna  del  maestro  ricercato  per 
commissioni pubbliche in Italia, testimoniate da opere di arredo urbano che il 
documentario svelerà nei dettagli. 

La mostra vanterà infine un progetto didattico destinato ai bambini e agli adulti e 
animato da un percorso guidato attraverso le immagini, alla scoperta dei temi, ma  
soprattutto dei materiali, dei colori, delle tecniche della scultura di Lodi, motivo 
chiave  di  tutta  l'esposizione.  In  questo  caso  verrà  promosso un calendario  di 
appuntamenti fissi per le famiglie e per le scuole. 
La mostra sarà l'occasione per avviare, altresì, un dialogo con il Museo del Novecento di Milano al 
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centro oggi dell'attenzione mediatica, le cui collezioni costituiscono un quadro ideale dentro cui 
ambientare l'attività di Leone Lodi nel corso del secolo. Una strutturata attività di promozione della 
mostra, su territorio nazionale, consentirà una valorizzazione dell'evento in Soresina unitamente al 
progetto di una futura collaborazione con il museo milanese. 

Le attività primordiali, 1940

Biografia

Leone Lodi nacque a Soresina in provincia di Cremona il 14 ottobre del 1900. Il padre, artigiano del marmo, si era 
sposato con una insegnante originaria di Biasca nel Canton Ticino, dove Lodi trascorse parte della sua infanzia. A nove 
anni  venne  affidato  dai  genitori  ai  cugini  di  Soresina,  affinché  lo  avviassero  alla  professione  di  scalpellino. 
Giovanissimo, nel 1914, iniziò ad esercitare a Milano, dove nel frattempo si era stabilito abitando prima in Corso 
Sempione, poi in via Alzaia Naviglio. Dopo la prima guerra mondiale continuò la sua attività di artigiano decoratore a  
Milano,  frequentando  al  contempo  i  corsi  serali  dell'Accademia  di  Brera  e  quelli  della  Scuola  Superiore  d'Arte 
Applicata del Castello Sforzesco, presso cui in seguito insegnò per alcuni periodi, avendo come maestri, tra gli altri, 
Angelo Colombo, Alfredo Sassi ed Eugenio Pellini.  In questi stessi anni cominciò a farsi conoscere come riproduttore e 
sbozzatore presso gli ateliers di importanti scultori milanesi,  primo fra tutti Adolfo Wildt, alla cui memoria rimase  
sempre affezionato.  Ben presto arrivarono anche i primi riconoscimenti per la sua opera: nel 1926 vinse il Premio  
Sarfatti  con il  gesso Figura muliebre che possiamo considerare la sua prima scultura autonoma grazie ad un tono 
classicheggiante che mitiga il primitivismo dei precedenti pezzi e nello stesso anno una sua opera venne segnalata ad un  
concorso del Comune di Milano.  L'avvicinamento a Novecento italiano, movimento guidato da Margherita Sarfatti, già  
ravvisabile nelle prime opere, sfociò nel 1929 nella partecipazione alla Seconda Mostra del gruppo allestita al Palazzo 
della Permanente di Milano con il Busto di Agnoldomenico Pica, architetto a cui fu molto legato sia per un lungo  
rapporto di collaborazione sia per una profonda amicizia . Cominciarono dalla fine degli anni '20 le prime commissioni  
di sculture destinate a palazzi situati in zone centrali di Milano come il palazzo di via Meravigli, 3 o quello di via  
Caradosso,  16.  Fin  dal  1931 fu membro  della  Commissione  tecnico  Artistica  Cimiteriale  di  Milano incaricata   di 
giudicare i progetti inerenti ai cimiteri milanesi e nel 1939 venne eletto a far parte della Commissione Artistica Annuale  
della Permanente (Presidente il Conte Giovanni Treccani degli Alfieri): incarichi importanti e di grande prestigio che 
dimostrano quale fosse la sua reputazione e posizione all'interno dell'ambiente artistico del periodo. A partire dagli anni  
Trenta collaborò con architetti quali Giuseppe Pagano, Agnoldomenico Pica, Giulio Minoletti o Eugenio Faludi che con 
le loro creazioni apportarono importanti contributi al nuovo stile razionalista.  
Il culmine della sua attività è segnato dalla statuaria monumentale per il palazzo della Borsa di Paolo Mezzanotte (1930  
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- 1931); dallo scambio dialettico con l'architetto Agnoldomenico Pica per il concorso per le porte del duomo di Orvieto  
e  per  il  monumento  a  Giuseppe  Grandi  a  Milano;  dalla  collaborazione  con  Mario  Sironi  in  occasione  della  V  
Esposizione triennale di arti decorative di Milano del 1933. La monumentalità da sempre insita nello stile di Lodi era  
allora in perfetta sintonia con la via eroico-popolare sostenuta da Sironi, e le sue opere , partecipando alla fusione di  
tutte  le  arti  plastiche  allora  auspicata,  divennero  l'esempio  di  un linguaggio  perfetto,  che  assolveva  alle  necessità  
comunicative dell'arte degli anni Trenta. Il periodo di intenso lavoro è completato dal rapporto con  Don Portaluppi, 
parroco della chiesa milanese di Santa Maria del Suffragio, per la quale realizzò, in tempi diversi, varie opere, e da  
quello con il commendatore Marinotti, che gli commissionò sculture per gli stabilimenti di Torviscosa e per   luoghi 
privati.  Nel 1937  con il bassorilievo per  l'Exposition Universelle di Parigi  si  inaugura uno stile più nuovo e più 
autentico, ma senza cesure rispetto al passato, che nasce da una rivisitazione personale della scultura classica.  Fanno 
parte di questa fase anche il monumento ai caduti di Bergamo, oggi distrutto, i rilievi per la sede del "gruppo rionale 
Fabio  Filzi",  per  il  nuovo  Palazzo  di  Giustizia  progettato  da  Marcello  Piacentini  (1938)  e  per  la  nuova  sede  
dell'Università Bocconi di Milano di Giuseppe Pagano (1940).  Nel 1943, a seguito della perdita della casa e dello 
studio di Milano a causa dei bombardamenti, Lodi si trasferì a Soresina, suo paese natale, dove continuò ad operare sia  
per Enti Pubblici sia per privati e dove divenne un riferimento fortissimo sia come maestro per i giovani artisti della  
zona sia come patrocinatore di iniziative ed eventi culturali. Tra le opere più importanti di questo periodo si possono  
ricordare i  monumenti  ai caduti  realizzati  per  molte città del  cremonese, il  progetto della  facciata del Cimitero di 
Soresina e la serie di sculture per il Teatro Manzoni di Milano. Morì il   13 settembre 1974 a Soresina, nel cui cimitero 
riposa

Elenco opere principali

Sala del Podestà

1. Dormiente, gesso, 1932
2. Angelo, marmo, cm 180x40x40, 1931-32
3. Atleta, cm 168x87, gesso, seconda metà anni '40 
4. Atleta, cm 170x90, gesso patinato verde, metà anni '40
5. Testa di Teresa, gesso
6. Bassorilievo Bocconi, Le attività primordiali, 1940
7. Bassorilievo Bocconi, Le attività primordiali, 1940
8. Venere, 1946

Sale espositive comunali

1. Testa di giovinetto, 1919
2. Testa di ragazzo, 1933
3. Riposo, 1931
4. Portatrici d'acqua, 1931-32
5. L'acquaiolo, 1933
6. Amazzone, 1939
7. Giovinetto, 1956
8. Vergine, bassorilievo, 1930
9. Coro, bassorilievo
10. Giovinetto sdraiato, 1935
11. L'abbraccio, 1938-39
12. Amazzone
13. Puttino, 1943
14. Testa di bimbo, 1940
15. L'uccisione del centauro, 1957-58
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Catalogo

N. 3 testi critici
Apparati, schede delle opere, note bio-bibliografiche
N. 40 opere riprodotte a colori

Coordinamento

Giuseppe Monfrini, Rita Bonizzoni, Fiorenzo Lodi, 

Gianluigi Irsonti, Fiorenzo Lodi
Allestimento Studio Lodi Ass. Leone Lodi, Roberto Dellanoce, Comune di Soresina

Grafica

Cecilia Geroldi 

Fotografie

Fotoclub Il Soffietto, Ass. Leone Lodi

Coordinamento didattica

Nunzia Musoni, Rita Bonizzoni

Organizzazione guide

Milli Lazzari, Roberto Dellanoce

Ufficio Stampa

Antea, Milano
Annalisa Tondini, Soresina

Curatore
Chiara Gatti

Storica e critica dell’arte. È specialista di grafica moderna e contemporanea. Scrive per le pagine del quotidiano La  
Repubblica ed è consulente del Museo d’Arte di Mendrisio (CH).  Ha curato, fra gli altri, testi e mostre monografiche  
dedicati  all’opera di  Manet,  Amisani,  Wildt,  Bucci,  Rouault,  Boccioni,  Giacometti,  Mirò, Marini,  Melotti,  Ferroni, 
Stagnoli e Bergomi, collaborando con case editrici come Bruno Mondadori, Skira, Silvana, Lubrina. Ha curato inoltre 
per i tipi di Electa e Bruno Mondadori la sezione di arte contemporanea per il manuale scolastico L’arte tra noi, mentre 
nel  2008 pubblica per  le  Edizioni Bruno Mondadori,  al  fianco di  Enrico De Pascale,  il  saggio  Dentro la Cornice 

dedicato al sistema dell’arte contemporanea. Fra le mostre a tema cura, su incarico dall’associazione Centenario CGIL, 
Il lavoro inciso, mostra itinerante allestita a Bolzano, Lecce e alla Fondazione Stelline di Milano, e  L’estetica della 

velocità allestita a Villa Panza a Varese e promossa dall’Università dell’Insubria. Ha firmato, ancora, la mostra dedicata  
ad  Alberto Giacometti e L'ombra della sera, allestita al Museo Manzoni di Lecco e, in seguito, alla Pinacotheque di  
Parigi; oltre alla mostra Da Bacon ai Beatles. Nuove immagini in Europa negli anni del rock promossa del Museo della 
Permanente a Milano. 

 - Riposo, 1931.
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 - Testa di giovinetto, 1919.
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Si sono aperte ufficialmente le celebrazioni per i cin-
quant’anni di Soresina città con la prima delle tante inizia-
tive che ricorderanno l’assegnazione, il 27 ottobre 1962, ad 
opera dell’allora Presidente della Repubblica Antonio Se-
gni, del titolo di città a Soresina.
Protagonisti di questa apertura dei festeggiamenti il con-
corso letterario e i ragazzi vincitori del concorso a cui è an-
dato il benvenuto del sindaco Giuseppe Monfrini e della 
presidente della Biblioteca Daniela Triboldi.
La Sala del Podestà, che ha ospitato le premiazioni, si è così 
riempita di un pubblico giovane che ha risposto all’inizia-
tiva promossa dalla Biblioteca e patrocinata dall’Ammini-
strazione Comunale.

dal discorso della Presidente della Biblioteca Pubblica Co-
munale “Prof. Roberto Cabrini” Daniela Triboldi Rossi

Nel desiderio di dare il via ad un percorso con l’obiettivo di 
una partecipazione attiva dei ragazzi e dei giovani alla vita 
della città, la Biblioteca ha indetto il I Concorso Letterario 
dal titolo “La poesia racconta la mia città”, per celebrare i 
50 anni di Soresina Città in modo gioviale, fresco, vivace e 
sincero tipico dell’ età giovanile.
Un concorso letterario può essere l’inizio di un viaggio per 
valorizzare le proprie capacità, la tecnica e le necessarie 
competenze e per presentarsi in maniera diversa.
Un percorso in cui ci si sente protagonisti con la propria 
opera al centro e confrontarsi con qualcuno e con questi 
condividere un obiettivo.
E’ spesso una soddisfazione sapere della possibilità di po-
ter partecipare a concorsi letterari che possono rappresen-
tare un incontro di giovani nonché un’occasione formativa 
e di crescita.
Sono queste le occasioni da non trascurare, occasioni di in-
dubbia qualità, capaci di valorizzare il merito e l’impegno 
di studenti che, nonostante le nuvole grigie che incombono 
sulla società italiana, non perdono il gusto e l’importanza 
di mettersi alla prova con i loro coetanei in modo intelligen-
te, senza la paura di essere giudicati.
Quando si è pensato di indire questo concorso letterario, 
l’intento era principalmente quello di avvicinare i giovani 
al mondo della poesia e della lettura.
Notevole e lodevole è stato l’impegno delle insegnanti che 
in classe hanno proposto letture e poesie di autori celebri, 
offrendo spunti e tracce perché gli elaborati risultassero in-
teressanti.
I partecipanti a questo concorso, liberi di narrare in modo 
personale le loro impressioni e le loro emozioni, hanno 
dato corpo ad elaborati ricchi di sensibilità espressiva.
La Commissione Giudicante, formata da insegnanti di 
lettere e presieduta da Emilia Cominetti Maggi, ha atten-
tamente valutato i 42 scritti pervenuti, in forma anonima, 
esprimendo giudizi esclusivamente qualitativi.
E’ un concorso e, come tale, prevede una graduatoria con 
premi e riconoscimenti, ma, a prescindere dall’esito finale, 

“La poesia racconta la mia città”
venerdì 25 maggio, ore 21, Sala del Podestà

è doveroso riconoscere l’impegno di tutti i partecipanti.

*******************

dal discorso del sindaco Giuseppe Monfrini

Come ben sapete, quest’anno ricorre il Cinquantesimo an-
niversario della proclamazione di Soresina
città. Si è quindi pensato di celebrare l’evento anche con la 
poesia, quale strumento per comunicare agli altri i propri 
sentimenti più profondi e con un premio - concorso quale 
molla per spingere i ragazzi a proporre le proprie opere. 
Questa ci è sembrata una validissima idea da sostenere e 
valorizzare.
Non è casuale parlare di un premio sulla poesia, dedica-
to alla propria città, infatti, il linguaggio poetico riesce ad 
esprimere, più di altri linguaggi, i sentimenti e le emozioni 
di ciascuna persona.
Il sentirsi soggetto partecipe di un luogo, in tutte le sue for-
me, costituisce un valore ed una ricchezza che all’interno 
della realtà odierna appare determinante per aprirci al fu-
turo con fiducia ed ottimismo.

Concorso letterario “La poesia racconta la mia città”

1° Classificato Sezione Giovani
SORESINA RAP

GRUPPO ARCOBALENO
I.T.C.G. “A. Ponzini”

1° Classificato Sezione Giovanissimi
SORESINA

LICARI MARTA
3 B Scuola Sec. di I grado “G. Bertesi”

2° Classificato Sezione Giovanissimi
SORESINA MIA CITTADINA
USACHEV ANASTASIA

3 A Scuola Sec. di I grado “G. Bertesi”

2° Classificato Sezione Giovanissimi
DOVE SEI?

MORONI ELENA
3 C Scuola Sec. di I grado “G. Bertesi”

2° Classificato Sezione Giovanissimi
LA MIA SORESINA
ROSSI FRANCESCA

3 C Scuola Sec. di I grado “G. Bertesi”

2° Classificato Sezione Giovanissimi
IL MIO PAESE

POLLINI MATTIA
3 C Scuola Sec. di I grado “G. Bertesi”



Pag. 12 Cronaca Soresinese • Allegato al n. 1-2012

Soresina RAP
(Gruppo Arcobaleno Biennio I.T.G.C. Ponzini Soresina)

Intorno all’anno mille comincia questa storia
è dall’agricoltura che riparte la sua gloria
numerose fattorie artigianato intelligente
Così che nel paese c’è arrivata tanta gente

SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…
SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…

Un salto dentro il tempo di cinquecento anni
epidemie ed eserciti non fecero dei danni

abili governi e l’amministrazione
con strade chiese e case continuò la sua espansione

SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…
SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…

Fu nel risorgimento che giovani e spavaldi
partirono soresinesi insieme a Garibaldi
illustri patrioti profondo il loro impegno

aiuto per l’Italia a rattoppare il nuovo regno
SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…
SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…

E nel sessantadue il presedente Segni
del titolo di cittadini voi ne siete degni

così che paese la bella Soresina
divenne città solida e dotata più di prima

SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…
SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…

Persone son partite ed altre arrivate
con nuove problematiche nel territorio nate

ma se ami il tuo presente il domani è meno duro
perché l’arcobaleno a Soresina è il suo futuro

SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…
SORESINA RAP SORESINA RAP….SORESINA RAP SORESINA RAP…
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Soresina
(Marta Licari Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

Soresina raccontata da mia nonna
È il paese dove la gente ha nomi strani,

dove tutti conoscono tutti
dei carri che portano il ghiaccio

del bucato lavato in cortile
dove i bambini scalzi giocano con niente
in mezzo ai prati, in mezzo alle strade.

Soresina della guerra, delle donne vestite di nero
Dei camini accesi nelle case povere

Delle storie raccontate vicino al fuoco.
Soresina raccontata da mia mamma

È il paese delle piccole botteghe
Ognuna con il suo profumo particolare

Con le vetrine sempre uguali
Dove ti chiamano per nome e sanno già che cosa vuoi.
Le porte delle case sempre aperte, degli orti e dei pollai

Della messa della domenica
Con il vestito della festa.

Soresina raccontata da me
È il paese dalle mille culture

Delle porte sempre chiuse
e della gente che non sa chi sei.

È il paese di chi qui c’è nato 
Di chi vi ha messo radici profonde

E di chi è solo di passaggio.
Soresina è il mio passato, è la mia raltà,

sarà il mio futuro,
una nuova storia che forse qualcuno racconterà.

Soresina mia cittadina
(Anastasia Usachev Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Soresina, mia città natale, chiese, campane.
Soresina, piccola cittadina, campagna, contadina.

Soresina, città confusa, paese alla rinfusa.
Soresina stazione ferroviaria, in cui ti manca l’aria.

Soresina paese cambiato, multietnico e colorato.
Soresina, amica mia, voglio andar via.
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Dove sei?
(Elena Moroni Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Il mio paese è un corpo morto 
senz’anima.

Cammino per la strada deserta.

Un assordante silenzio mi avvolge
mi stritola.

Saracinesche abbassate
come grandi occhi chiusi.

Un paese abbandonato
ad un eterno riposo.

Agli angoli delle strade
volti scuri, sconosciuti.

Dove sei paese mio?
tu che desti i natali a uomini illustri

fai rivivere il tuo passato,
riconquista la tua bellezza

d’un tempo!

Non ti riconosco più paese mio!
Sei specchio di un’immagine

che non t’appartiene.

La mia Soresina
(Francesca Rossi Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Soresina, aria serena
paese di campagna

campane che suonano a festa
dialetto inconfondibile

profumo di brioches la mattina.

Città che invecchia
saggiamente

aprendosi al nuovo che avanza.
come una vecchia signora

borbotta borbotta
ma ha il cuore grande
e ti spalanca le braccia

per accoglierti.
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Il mio paese
(Mattia Pollini Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Il mio paese:
bello e sorridente,

piccolo, ma accogliente
e super efficiente!

Il mio paese:
gli anziani al bar,

le donne al mercato
tanto trafficato,

i bimbi giocosi ai giardini
e l’oratorio colmo di ragazzini.

Il mio paese:
la piazza gremita e variopinta,

l’osservatorio imbiancato, il teatro assai distinto, 
la biblioteca rifornita

e la stazione a cui ridar vita.

In mezzo alla pianura
(Valerio Cavagnoli Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

C’è una storica cittadina,
di nome Soresina.

Il campanile della chiesa,
vigila tutt’intorno,
suona ogni mattina, 

allo spuntar del giorno.
C’è anche Garibaldi,
in mezzo alla piazza,

che guarda la torre civica,
con autorevolezza.

Dritti e zitti stanno i tigli,
lungo il viale,

quando vedono passare il funerale.
C’è anche una chiesina,

fuori Soresina,
dove si ode cantare il fringuello,

il suo nome è Ariadello.
E’ in mezzo alla campagna,

tra rogge e canali,
dove si sente odore di maiali,

ma la rende unica a noi mortali.
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Soresina, un’ammirevole cittadina
(Valerio Ziglioli I.T.G.C. Ponzini Soresina)

Nonostante la sua età, Soresina,
è e rimarrà una bellissima cittadina:
è completa e non le manca niente,

che cosa non farebbe per la propria gente?

Inoltre è accogliente e illuminata,
sin dal giorno in cui è nata.

E che dire della Latteria, un vanto per Soresina
con i suoi prodotti di bontà genuina:

non mancano infatti le mucche e l’agricoltura
per questa cittadina sempre più in fioritura.

La sua età non la tradisce, 
bensì la abbellisce e

guardandola, il perché, lo si capisce.

Soresina: per tanti UNA città, per me LA città
(Harman Angelica Kaur Liceo Beata Vergine cl. IV Cremona)

E ancora presto e l’alba accompagna il mio risveglio.
Soresina dorme e le luci dei lampioni

mi indicano la strada per uscire da questa città.

E’ ora di partire, ma qualcosa mi trattiene,
forse i mille ricordi che hanno accompagnato la mia infanzia…

I pomeriggi passati ai giardinetti dopo la scuola,
i giochi con le fontanelle, le lunghe passeggiate alla ricerca di nuove vie,

le corse sulla ciclabile che conduce alla mia cascina,
la gente che diceva :”Ciao bella, vai a far la spesa per la nonna?”,

il mercato il lunedì mattina, dove compravo tante caramelle
che le mie piccole mani non riuscivano a contenere.

Tutti mi domandano:” ma come fa a piacerti Soresina? E’ così piccola!”
Non importa, importanti sono le emozioni che riesce a trasmettermi.
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Da cinquant’anni è una città
(Ettore Ghisi I.T.G.C. Ponzini Soresina)

Da cinquant’anni è una città
ma io lo so che viene da là

da campi verdi e mucche bianche
Che a fare il latte non sono mai stanche

Se passi prima di andar via
gusta i prodotti della latteria,

perché se tu vuoi essere saggio
devi mangiar formaggio

Quando io  esco la mattina
col sole neve pioggia brina

non mi preoccupa il maltempo
perché al Ponzini io son contento

SORESINA
(Pawandeep Kaur Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Soresina
Orribile
Regina

Emigrata
Sola

Irrinunciabile
Non

Amata

Lo strano signore di Soresina
(Lucrezia Ferrari Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

C’era un signore di Soresina
che camminava sera e mattina

siccome era un uomo molto grasso
inciampò in un sasso

quello strano signore di Soresina.

Il buffo signore di Olzano
C’era un signore di Olzano

che conosceva un uomo anziano
e siccome era molto pazzo

si buttò da un palazzo
quello strano signore di Olzano.
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Le campane di San Siro
(Lorenzo Urbini Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Seduto al mio banco
davanti alla lavagna stanco

attendo regolare il suono delle campane di S. Siro.

Rintocchi di matrimoni, di funerali
interrompono la lezione puntuali

e in quel suono, come perso, verso il campanile mi giro.

ma mentre viaggio con la fantasia, incantato
ad un tratto vengo richiamato

alla dura realtà, un attimo ancora un sospiro.

Una signorina di Soresina
(Linda Ranzenigo Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

C’era una volta una signorina di Soresina
che amava far la ballerina

e ogni giorno davanti al teatro arrivava
perché i passi di danza provava

quella graziosa signorina di Soresina.

C’era una signora di Moscona
che andava in giro vestita da barbona

portava sempre un cappello
e dentro teneva un piccolo ombrello
quella strana signora di Moscona.

C’era un ragazzo dei Dossi Pisani
che giocava a briscola con gli anziani

aveva solo ventiquattro anni
ma soffriva di tanti malanni

quel povero ragazzo dei Dossi Pisani.

Un paese a me speciale
(Alex Battaiola Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Son felice d’esser nato
nel mio paese amato,

qui dove son cresciuto
e dove crescerò,

ed ogni volta che ripenso
ai momenti ormai passati

con gli occhi un po’ incantati
un sorriso mi viene.

Ripensando a ciò che è stato
c’è qualcosa che mi assale

forse è normale amar la mia città.
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Dalle mie finestre
(Katia Della Giovanna Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

M’affaccio alle mie finestre
vedo la mia città

c’è un balcone con il tricolore
c’è per strada in bicicletta un signore

c’è lontano il silenzioso cimitero
c’è in alto un nuvoloso cielo

c’è via Caffi e via Trento Trieste
e non vedo strade all’infuori di queste.

Che Paese!
(Randeep Singh Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Soresina, Soresina
orribile cittadina,

città molto rumorosa
considerata molto noiosa.

L’allegria è data dai giardini
sempre pieni di bambini.

C’è anche l’oratorio chiamato Sirino
ideale per uno spuntino.

Ultimo conforto di Ariadello
sempre molto bello.

Le stagioni passano
(Riccardo Bolzoni Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Inverno a Soresina
rinchiuso nella mia cascina
cioccolata e camino acceso

con i compiti da fare, che non mi dan peso

Autunno a Soresina
per la scuola mi sveglio la mattina

dopo in classe devo restare
a eseguire esercizi e a studiare

Estate a Soresina
immerso nella mia piscina
con gli amici a divertirmi

senza mai stancarmi

Primavera a Soresina
mi alzo la mattina

dalla finestra guardo fuori
e ammiro migliaia di fiori
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Voglio volare
(Chiara Cheng Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Dietro le quinte vestita di nero
come la punta di un pennello

aspetto il mio momento.

Voglio volare, voglio sognare, voglio ballare.

Un mare in tempesta dentro me,
verde fronda

sbattuta dal vento.

Un ultimo trillo,
si aprono i sipari

del teatro di Soresina.

Una città che è diventata mia
(Luca Mosconi Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Da quando sono nato
percorro lo steso tragitto

villa Fornace, poi sotto il ponte
verso una città che non è mia.

Davanti al sagrato attendo composto
con i miei compagni la prima comunione

un archivio di ricordi segnati
da questa città che non è mia.

Non esiste pianura più piatta di questa
davanti alla quale rimango

perso, obbligato, rapito
da questa città che è diventata mia.

La mia cittadina
(Bogdan Stefanescu Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Chi vive a Soresina
e si sveglia alla mattina

può sentire
il profumo dei fiori

che alla gente ruba i cuori
e può vedere il campo

ovunque accanto
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Parte il treno
(Lunida Mhilli Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3a)

Parte il treno, a Soresina di mattina ma
non capisco la ragione della mia malinconia.

Quando parte il treno, c’è sempre una bambina
col fiocco giallo e un povero cavallo.

Continua la ricerca della realtà, il tentativo
di varcare i confini di ciò che è poco notato o

addirittura sconosciuto.

Andare, vedere, raccontare e soprattutto vivere
realtà sempre diverse.

Soresina
(Federico Dellanoce Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

Soresina cittadina nobile, in un paese che è immobile.
Da nord a sud tutti la conoscono
anche se non è citata dal Foscolo.

Lei, nella campagna più aperta d’una nebbia fitta è ricoperta.
Questa è biancastra come il latte
che dalle mucche finisce in botte.

Questo arriva nella Latteria, che lo trasforma nei suoi derivati,
e giungono pure in Albania.

Soresina, amore a prima vista, gli edifici un po’ ammaccati
e la torre in stile fascista.

Soresina
(Andrea Scalabrini I.T.G.C. Ponzini Soresina)

se ti guardo ti nascondi nella nebbia ma in serate speciali
dalla tua cupola guardi le stelle

le tue commedie teatrali coinvolgono tutti
dai grandi ai piccini

come una Star te ne vai in TV
ma alla fine te ne torni sempre qua giù

da cinquant’anni ormai sei città ma non hai mutato la tua rurale realtà
da sempre per noi sei la “Sol Regina”
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Oh cara Soresina
(Samuel Roberts Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

Oh cara la mia città
che risplendi di notte e di mattina,

e tutti sanno, con sincerità
che il tuo bel nome è Soresina.

Quando mi sveglio alle sette 
sento un odore molto strano,
forse di vacche o di caprette

ma in qualsiasi modo, mi alzo e vado lontano.

Oh cara la mia città
tu che d’inverno t’imbianchi tutta

per noi è un grandissimo segno di fedeltà
ma se non c’è la neve, lo sai che sei brutta?

Oh cara la mia città
avrai pure una gran vitalità

ma con tutto questo odore di formaggio
mi fai venire voglia di andare a Caravaggio.

Suresina
(Micaela Fina Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

San Siro ne è il patrono
Di questo paese sonoro
Che con le sue campane

Tiene sveglio il gatto e il cane.
Il suono si estende sino ai campi

Di granturco verdeggianti,
che rendono gli animali raggianti.

L’11 Novembre del ‘900
Le vele si aprono al vento,

di una grande società
che il formaggio a tutti dà!
Incorporando altre aziende

L’impero è sempre più possente!

Una piccola città
Sprizzante di felicità,
a tutti apre le porte
per un futuro forte,

ispirando questa poesia,
è proprio la città mia.
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Èndà a Suresina
(Marcello Brognoli

Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

En dé num süm èndat,
num süm èndat a Suresina,

num güm ist el calíif,
num güm ist Ariadel,
num güm ist San Sír,

num güm ist la Làteria,
num güm magnat

grana butéer e bisülaa
e béeit el én.

Num güm sentíit la sö storia.

Num pensaum che l’era
un ciupèt de casini,

na calada de cà,
un paesen

ma l’è una cittadina,
una cittadina da cinquant’àn.

Questa è Soresina
(Marcello Brognoli

Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

Soresina, Soresina
che piccola cittadina

completamente immersa
in quella campagna persa.

Nebbia: grigio brutto strato
problema mai estirpato

che nasconde totalmente
una cittadina ridente.

Ma se guardi e riguardi
ma se cerchi e ricerchi

un mondo troverai
e mai mai lo lascerai.

La città del vero grana
della pianura Padana.

Ma anche del bussolano
che ha un passato strano.

La città di edifici
Con il palazzo Rizzini,
il Teatro e il Mercato, 

quello mai mai scoperchiato.

La città di questo presente
anche del vecchio passato

e del prossimo futuro;
quest’anno sono cinquanta,

un altro compleanno passato da città.
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Soresina
(Chiara Bolzoni Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

Soresina, città famosa,
di formaggio odorosa.
Soresina il mio amore,
lasciarti è un dolore.

Soresina, nella Pianura Padana,
puoi ingozzarti di grana.

Soresina, della mia famiglia,
di cui io sono la figlia.

Soresina, bel panorama,
che mi fa sentire una dama.

Soresina di fiere,
non ci sono miniere.

Soresina,
piccina,

nella nebbia scompare,
purtroppo non c’è il mare.

Il tramonto
(Jasonpreet Singh Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Ormai il sole tramonta
e lascia spazio alla sera.

L’orizzonte si colora di raggi dorati
poi diventa fuoco.

Sono stanco di questa città
che non è mia.

Eppure qualcosa mi lega
a questi campi spensierati

ai compagni di scuola
alle persone amiche.

Ora Soresina è anche la mia città.
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Sguardo sulla mia città
(Eleonora Moro

Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3b)

Soresina, la mia cittadina,
si ravviva il lunedì mattina

col mercato settimanale
dove si compra per risparmiare.

Qui vedi gente d’ogni paese:
s’incontra gioiosa e fa le sue spese;

senti linguaggi parlati lontano
fra il nostro dialetto e l’italiano.

Soresina ha un altro vantaggio:
è la città del buon formaggio;

grana, burro e compagnia
è la città più generosa che ci sia.

Nelle varie scuole, ogni mattina,
cresce il futuro di Soresina:

imparano insieme in un bel girotondo
bambini soresinesi e da ogni parte del mondo.

Le sere nella mia città
(Francesco Tolasi

Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Cos’è una sera di primavera?
Per me è pace e tranquillità,

per me è gioia e serenità,
per me è qualcosa di strano,

una scossa che ti attraversa piano piano.
Nel candido scurir del cielo,

uno strano ed unico velo
ricopre l’intero orizzonte

e come un lunghissimo ponte
le nuvole baciano la terra
la pace cancella la guerra.
Cos’è una sera d’estate?

Il calore che ti accarezza il viso
di un bambino il tiepido sorriso

la scia di una stella cadente
il chiacchierar di un manipolo di gente.

Se riesci a tacer per un minuto
ti accorgi di essere cresciuto

ti accorgi del rumor di una zanzara
e del valor della vita a volte dolce a volte amara;

ti accorgi del cri cri di mille grilli
e degli amici un po’ sobri, un po’ brilli.

Cos’è una sera d’autunno?
Il tappeto di foglie sulla via
una gatta che miagola pia
il sapor dell’uva matura

gli alberi e la spoglia natura.
Uno stormo nel cielo nuvoloso

senza più quel caldo afoso
nei cesti castagne e porcini

lungo la strada numerosi bambini
a raccoglier le tante foglie gialle

ed ammirar il tramonto sulla valle!
Cos’è una sera d’inverno?

Quel caloroso gelo in giardino
il grigio fumo di un camino

il ceppo che brucia e scoppietta
a braccetto una tenera coppietta.

Lo sperare in un felice Natale
la candida neve che accarezza il viale

il soffice manto sui coppi
del capodanno i numerosi scoppi
una famiglia in festa riunita…..

ad assaporar la dolcezza della vita!
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La primavera nel mio paese
(Paola Morandi Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Tra le case dai muri anneriti
dalla vecchiaia,

il vento primaverile muove
il profumo dei fiori,

le rondini volano sopra i tetti, i campi, le piante.

Tra gli alberi,
che ombreggiano le stradine di campagna,

gli uccellini cantano note armoniose.

La leggera pioggerella primaverile si posa
allegramente sui prati verdeggianti,

finalmente fioriti.

I campi aspettano la semina
e sulle piante crescono i primi germogli.

L’imbrunire del cielo dietro le case
dona dolcezza al paese quasi deserto.

Nei fossi libellule colorate,
planano sull’acqua fresca.

Nel mio paese io sto bene.

Il mio paese
(Pietro Di Gabriele Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Oh mio paese,
che mi vedi da quando sono piccolo,
sei come una grande casa per me.

Ogni mattina, quando mi reco a scuola,
dal bar di sotto sento un profumo

di brioche aleggiare nell’aria.

Il rumore delle macchine
che accompagnano il mio breve cammino.

Oh mio paese,
a volte sei allegro come un girasole

a volte sei triste come un appassito fiore.

Mio paese, io preferisco te
a qualsiasi altro.



Pag. 27Cronaca Soresinese • Allegato al n. 1-2012

Pensando a Soresina...
(Samuele Resmini Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Ho voglia 
di stendermi su un prato e
di tuffarmi nell’arcobaleno.

Ho voglia 
di vedere esplodere il sole

nei cuori della gente.

Ho voglia
di cogliere la felicità

dal più bello dei sorrisi.

Ho voglia
di sentir la melodia

delle campane in festa.

Ho voglia
di rimanere qui e 

chiudermi nel bocciolo
di un fiore:
ho voglia

di Soresina.

Paese lontano
(Andrea Fusar Poli Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

La grande città
si mostra ai miei occhi

un colosso nero:
solo cemento che nasconde anche il cielo.

Alla mente mi giunge allor
un allegro pensiero:
il mio paese natale,

la gente sempre cordiale,
gli sconfinati e floridi campi,

gli splendenti colori autunnali,
il dolce posare delle foglie sul terreno

carezzate da un vento debole
che ti fa meditare

perché questo paradiso
hai voluto lasciare.
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Il mio paese
(Daniele Manini Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Gennaio: lungo letargo
Febbraio: trepida attesa di una calda primavera

Marzo: le strade prendono vita
Aprile: le uova di Pasqua danno gioia ai bimbi
Maggio: eccitazione per le imminenti vacanze

Giugno: le persone si riposano con il primo tepore estivo
Luglio: ogni sera è una festa

Agosto: l’acqua dà sollievo al caldo afoso
Settembre: ci abbandoniamo alla pioggia autunnale

Ottobre: gli alberi avvampano, il sole s’addormenta presto
Novembre: l’inverno disanima il paese
Dicembre: la neve gioca coi bambini

La notte al mio paese
(Carolina Griffini Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Il giorno svanisce
il tramonto posa le sue perle,

le ho nascoste
come una collana senza filo

dentro il cuore.

Venga la notte
suoni l’ora

i giorni vanno
io resto ancora
al mio paese.

La luna ha intessuto la sua luce
con le tenebre dell’eternità

finita è la notte
tu luna

ti sciogli lenta nel sereno.
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Paese mio
(Carolina Griffini

Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Paese mio
ti guardo e mi allontano

l’armonioso canto degli uccelli
spezza il vuoto silenzio 

delle campagne.

Paese mio
ti guardo e non ti lascio

i sentieri si perdono
in questi campi d’oro.

Paese mio
ti guardo e son confusa

quella palla di fuoco
alta nel tuo limpido cielo

riscalda il mio cuore.

Paese mio
dove sei?

avvolto da un mantello blu
ferito da piccoli cristalli luminosi.

Paese mio
sei scomparso

nel buio liquido della notte.

L’anno del mio paese
(Francesco Tolasi

Ist. Comprensivo G. Bertesi Soresina cl. 3c)

Il mio paese in inverno
luccica, risplende,

illuminato da un sole tiepido.
La neve cauta, leggera

riposa sui tetti delle case.

Il mio paese in primavera rinasce,
sboccia con fiori, 
profuma di vita,
piange di gioia

lacrime di rugiada.
Scorgo stormi di uccelli
rincorrere soffi di vento.

Il mio paese in estate
canta con il cri cri dei grilli

orchestra della natura.
Svetta alto nel cielo un sole

dorato, come le spighe che tingono i campi.

Il mio paese in autunno
si veste con le cadute foglie danzanti,

le note dettate dal vento.
Nell’aria aleggia inconfondibile

l’effluvio dell’uva.

Ma ogni sera
il cielo tinto di sangue

incornicia le case;
il sole stanco

si accascia a baciare i campi.
È giunto il tramonto.
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Torviscosa: i due gruppi scultorei 
di Leone Lodi ritraggono la Fami-
glia ed il Lavoro.

La storia di Torviscosa è il racconto di un 
ambizioso progettosocio-industriale che ha 
portato alla trasformazione di un borgo ru-
rale friulano in una nuova città produttiva, 
in cui  fabbriche, insediamento urbano e ter-
ritorio agrario sono stati disegnati dall’uo-
mo secondo un piano unitario ed organico, 
caratterizzato da una coerenza ancora evi-
dente dopo quasi settant’anni di vita.


